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Il Feudo di Paludi, fu Casale di Rossano e ne accompagnò le diverse vicende 
La storia di un borgo che, per il suo lungo trascorso storico-archeologico di estrema 
importanza, necessita di continui approfondimenti in quanto non finisce mai di stupire 
 

 

Da quanto emerge da una necropoli enotria, pre-ellenica, esistente nel sito di Piana Agretto e secondo 
le numerose ricerche storiche e archeologiche, Paludi era abitata già all’epoca della prima età del 
ferro tra l’VIII e il IX secolo a. C., mentre la zona denominata Castiglione di Paludi registrò la 
presenza durevole dei Brettii già a partire dal III-IV secolo a. C.   
 
Come si intuisce si tratta di un Borgo che, per il suo lungo trascorso storico-archeologico di estrema 
importanza, necessita di continui approfondimenti in quanto non finisce mai di stupire. 
Il piccolo e grazioso paesino medioevale è collocato nella parte orientale alle propaggini della Sila 
Greca, molto vicino a Rossano di cui nel periodo feudale ne fu Casale accompagnandone le diverse 
vicende.   
 
Intorno alla metà del XV secolo, sul quale si rimanda per maggiori informazioni alla consultazione 
degli articoli relativi a Longobucco (leggi qui) e Rossano (di prossima pubblicazione), Paludi fu 
dominio della famiglia Marzano (1445-1464), una delle più antiche d’Italia, titolare del principato di 



Rossano con Marino, figlio di Antonio Marzano e di Covella Ruffo, imparentata con la regina di 
Napoli Giovanna d’Angiò e genero di Re Alfonso I d’Aragona, conosciuto come il Magnanimo, per 
averne sposato la figlia Eleonora.   
 
Dominio che passò successivamente agli Sforza (1487-1499), poi ai d’Aragona (1499-1524), per 
ritornare nuovamente agli Sforza nella metà del XVI secolo (1524-1559), nel secolo successivo agli 
Aldobrandini (1612-1681) ed in ultimo ai Borghese che ne detennero il possesso fino all’abolizione 
del feudalesimo voluto dai Francesi con le leggi napoleoniche del 1806.   
 
Sul finire del XVIII secolo, grazie all’ordinamento amministrativo stabilito nel 1799 dal Generale 
Championnet, al tempo della Repubblica Partenopea, Paludi venne compreso nel Cantone di 
Corigliano, Dipartimento del Crati. 
 
Divenne Luogo, ovvero "Università" nel Governo di Rossano a seguito della legge 19 gennaio 1807, 
sino a quando nel 1811, con le norme che prevedevano l'istituzione dei Comuni e dei Circondari, 
decreto 4 maggio 1811, diventò comune e venne a far parte della giurisdizione pertinente 
Cropalati. Sistemazione altresì convalidata nel successivo riordino del 1816 voluto dal Borbone.   
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